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I comitati: vogliono tombarlo. L'Autorità: non e vero. Ma in Procura c'è un dossier

DAI NOSTRI INVIATI Ispezione
II sopralluogo
di ieri al tratto
di muro
crollato e poi
sequestrato a
Marina: c'erano
il procuratore
Aldo Giubilaro,
il sostituto Vito
Bertoni, vigili
dei fuoco,
carabinieri
e tecnici

costruito male 8o anni fa e crea
problemi per l'erosione: se vo-
gliamo che si migliori la situa-
zione, occorre pensare a opere
infrastrutturali - aggiunge il
sindaco Angelo Zubbani - il
progetto attuale è stato appro-
vato da tutti gli enti preposti,
anche dal Consiglio nazionale
delle opere pubbliche».

Sul Waterfront, il lungoma-
re, è previsto un muro, denun-
ciano i comitati: non è un con-
trosenso, dopo che a Marina è
stato necessario abbattere un
pezzo di quello esistente per
far defluire l'acqua esondata?
Dice Messineo: «L'ambito por-
tuale è difeso dalla diga fora-
nea, è per questo che lungo
quel tratto di strada non abbia-
mo una scogliera, necessaria
altrimenti per evitare l'allaga-
mento dalle mareggiate: per
questo, abbattendo il muro, è
stato possibile far defluire l'ac-
qua. Ma il progetto del water-
front come lo raccontano le as-

sociazioni non verrà realizzato:
il nostro tiene invece conto del-
le indicazioni dei cittadini».

La Procura però, per restare
sul quel muro, ha chiesto ai
consulenti tecnici di capire se il
nuovo ampliamento del piaz-
zale del porto - una opera col-
legata alla «rinascita» della zo-
na - può essere considerato
come una concausa dell'eson-
dazione del Carrione, avvenuta
la scorsa settimana. E giusto ie-
ri pomeriggio gli inquirenti so-
no tornati sul Carrione, sul
tratto di muro che è crollato e
poi sequestrato. Un'ispezione
fatta dal procuratore Aldo Giu-
bilare e dal sostituto Vito Ber-
toni, titolari dell'inchiesta per
disastro colposo, assieme a vi-
gili del fuoco, carabinieri e tec-
nici della Procura. Un'ora di
analisi per cercare di capire co-
me mai il muro sia crollato:
non era stato ancorato o man-
cavano le fondamenta? Forse
sarà necessario un carotaggio.
Intanto, giovedì scorso, i cara-
binieri hanno cominciato a
raccogliere le prime testimo-
nianze in Provincia: sentiti al-
cuni dipendenti dell'Ufficio di-
fesa del suolo.

Marzio Fatucchi
Simone Innocenti

CARRARA I comitati cittadini
puntano il dito contro l'amplia-
mento del porto, sostenendo
che una parte del Carrione fini-
rebbe per essere tombato.
L'Autorità portuale smentisce
l'associazione «Amare Mari-
na», spiegando che nel nuovo
progetto è previsto un ponte e
non una tombatura. Nel mezzo
c'è la Procura, che ieri ha rice-
vuto documenti, valutazioni di
impatto ambientale e allegati
da parte di questa associazio-
ne. Carte definite interessanti
dagli inquirenti che sono state
acquisite e saranno valutate.

«Il tombamento del Carrio-
ne era nel vecchio progetto,
bocciato. In quello approvato è
previsto un ponte, più alto de-
gli argini attuali e degli altri
ponti presenti, a una sola cam-
pata e quindi meno pericoloso
di quelli già adesso sul Carrio-
ne» spiega il presidente del-
l'Autorità portuale Francesco
Messineo, che parla del nuovo
progetto come di uno stru-
mento per «aumentare la por-
tata del fiume» e quindi met-
terlo ancora più in sicurezza,
con una «risagomatura» che
migliorerà «il deflusso idrauli-
co». Il porto di Marina «è stato

li mu ro sul lungomare
Le associazioni: perché ricostruirlo
dopo che quello vecchio è stato
abbattuto per far defluire l'acqua?
II procuratore fa un sopralluogo
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